Nella città di Acchiappa - citrulli


QUEI CARTELLI PADANI


Anche a Montichiari sono comparsi grandi cartelli stradali con la scritta dialettale MUNTICIÀR: un malinconico


“segno dei tempi”








�


Prima o poi doveva capitare: ce l’aspettavamo, anche se abbiamo sperato fino all’ultimo che la Lega ci risparmiasse quest’altra manifestazione della sua cultura: la cartellonistica stradale in dialetto, che i monteclarensi hanno recentemente ammirato (si fa per dire) sulle strade di ingresso al comune. L’Amministrazione provinciale del resto ha incoraggiato queste assurde iniziative, stanziando ben 50mila euro per contribuire ai comuni che installano segnaletica dialettale, e accontentare così i partner leghisti.


Sembra proprio che i cartelli stradali siano destinati a restare uno storico simbolo non secondario della corrente “civiltà leghista”: infatti sono ancora vivi nella memoria di tutti i cartelli vandalicamente imbrattati con scritte “Lega Nord” o simili, e delle fotografie di quei cartelli deturpati sono ben forniti i fascicoli della magistratura bresciana, perché - udite, udite - furono a suo tempo iscritti nei registri degli indagati non gli “ignoti” malfattori, bensì i sindaci dei molti comuni dove avvennero i fatti.


E chi scrive è buon testimone, essendo a tutt’oggi aperta nei suoi confronti una mai conclusa assurda indagine giudiziaria (per la quale deve sostenere tra l’altro le spese di avvocato per difendersi), in compagnia di altri malcapitati sindaci del tempo, per il presunto reato di danno arrecato al patrimonio pubblico.


Ricordate la città di Acchiappa-citrulli di Pinocchio, dove appunto venivano condannati i derubati, anziché i ladri? Vale la pena di rileggerlo il capitolo 19 di quell’intramontabile capolavoro.


    


Dunque la Lega padana proclama anche sui cartelli stradali il suo credo e la sua ideologia. Ma ne ha il diritto? Noi diciamo no, perché quei cartelli, molto costosi, sono pagati con i soldi di tutti i cittadini, mentre non tutti i monteclarensi sono leghisti: la Lega nelle elezioni del 1999 non raggiunse il 25% dei voti, per cui il 75% dei cittadini di Montichiari non si sente leghista.


Ma tant’è: dopo i concorsi padani e la via Padania, dobbiamo sorbirci anche la segnaletica padana.


Il segno di una comunità nella direzione della propria identità culturale? Diremmo proprio di no. Se mai il contrario: il segno che l’identità culturale non si sa proprio cosa sia; o se ne conoscono tracce ben labili, se siamo ridotti ad inseguirla come un fantasma nella toponomastica dialettale per conoscere la nostra città, o per farla conoscere ai forestieri, quasi ad annunciargli: attenzione, qui siete in terra leghista. Insomma, un malinconico “segno dei tempi”.


Sta bene a tutti questo biglietto di presentazione del nostro comune? Personalmente, come monteclarense, mi sento quanto meno ridicolizzato.





Giliolo Badilini














